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PRONTI ALLA PIANTUMAZIONE 
25MILA ALBERI
Ruspe al lavoro per diradare e preparare il terreno alla piantu-
mazione di ben 25mila essenze arboree lungo il litorale di Rocca 
Imperiale con l’obiettivo dichiarato di contribuire a mitigare i 
processi di desertificazione ambientale causati dagli incendi 
boschivi e dalla perenne siccità che attanaglia un po’ tutto l’Alto 
Jonio Cosentino. Dell’inizio dei lavori ha dato notizia il sindaco 
Giuseppe Ranù, soddisfatto per aver ottenuto dalla Regione 
Calabria i fondi necessari per l’imboschimento di ben 27 ettari di 
aree costiere, in grado quindi di integrare il verde già esistente e 
porre rimedio ai danni causati dalla siccità e dagli immancabili 
incendi boschivi, talvolta dolosi, che nel corso degli ultimi anni 
hanno funestato tutto l’Alto Jonio. Sono anni, se vogliamo, che 
in Calabria è sparita qualsiasi opera di imboschimento il cui 
compito, come si ricorderà, era appannaggio delle Comunità 
Montane e dei Consorzi di Bonifica che, per la piantumazione e 
la cura dei boschi utilizzavano i cosiddetti operai forestali. Oggi, 
cancellate le comunità montane e con i Consorzi di Bonifica de-
diti ad altre faccende, l’imboschimento è sparito completamente 
dall’agenda della politica regionale per cui la desertificazione ha 
preso il sopravvento e oggi l’Alto Jonio ha perduto gran parte del 
suo patrimonio boschivo. Oggi, seppure con notevole ritardo, 
la Regione Calabria, attraverso la Misura 8 del Programma di 
Sviluppo Rurale, ha promosso l’accesso ai fondi comunitari per 
il sostegno alla forestazione e all’imboschimento, per finanzia-
menti destinati alla copertura dei danni causati dagli incendi 
boschivi e per il ripristino dei boschi danneggiati dagli incendi. 
E’ proprio al Bando relativo alla Misura 8.1 che ha fatto ricorso 
l’amministrazione comunale in carica che oggi può dare vita 
ai lavori di imboschimento della fascia costiera da spendere in 
chiave turistica. «Una volta realizzati i lavori, – ha commentato il 
sindaco avv. Giuseppe Ranù – lungo il nostro litorale e a ridosso 
del nostro mare nascerà un polmone verde tra i più grandi in 
Calabria: una grande pineta verde che contribuirà a rendere 
ancora più attrattiva la nostra proposta turistica».

di Pino La Rocca

LA PAURA DI AVERE CORAGGIO

 “Ricchezza della diversità e di essere 
complementari e non oggetti di nessu-
no”, è stato questo uno dei tanti mes-
saggi educativi inviato da S.E. Mons. 
Francesco Savino (Vescovo della dioce-
si di Cassano All’Ionio) durante il suo 
intervento all’incontro sulla violenza 
contro le donne dal tema: “La paura 
di avere coraggio”, svoltosi lo scorso 
27/11/2019, presso la Palestra Comuna-
le, nella Marina e organizzato dall’am-

ministrazione comunale guidata dal sindaco Giuseppe Ranù. 
Sulla locandina che annuncia l’evento a sintetizzare lo scopo 
dell’incontro si legge: ”La donna uscì dalla costola dell’uomo, 
non dai piedi per essere calpestata, non dalla testa per essere 
superiore, ma dal lato per essere uguale, sotto il braccio per 
essere protetta, accanto al cuore per essere amata”. Al tavolo 
dei relatori il sindaco Giuseppe Ranù, l’assessora alla cultura 
Sabrina Favale, l’assessora alla Pubblica Istruzione Rosaria 
Suriano, Maria Lovito (Autrice del libro “la gabbia di Anna”, 
Rosellina Madeo “Autrice del libro “femmine e maschi diversi 
ma uguali”, Elisabetta D’Elia (dirigente scolastica dell’I.C. 
“Federico II” di Rocca Imperiale” con al seguito gli studenti e 
docenti e le conclusioni sono state affidate a S.E. Mons. Fran-
cesco Savino. Tra il pubblico tutti gli amministratori, docenti, 
varie associazioni, il comandante dei carabinieri Fanelli, la 
polizia municipale e tantissimi cittadini attenti e sensibili al 
tema. La violenza contro le donne è la violenza perpetrata 
contro le donne basata sul genere ed è ritenuta una violazione 
dei diritti umani, è stato sottolineato in modo corale. E ancora e 
utile sapere che Il nostro sistema sanitario mette a disposizione 
di tutte le donne, italiane e straniere, una rete di servizi sul 
territorio, ospedalieri e ambulatoriali, socio-sanitari e socio-
assistenziali, anche attraverso strutture facenti capo al settore 
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materno-infantile, come ad esempio il consultorio familiare, al 
fine di assicurare un modello integrato di intervento. Uno dei 
luoghi in cui più frequentemente è possibile intercettare la vitti-
ma è il Pronto Soccorso. E’ qui che le vittime di violenza, a volte 
inconsapevoli della loro condizione, si rivolgono per un primo 
intervento sanitario. Nello specifico, presso alcuni Pronto soc-
corso in Italia si sta sperimentando un percorso speciale per chi 
subisce violenza, contrassegnato da un codice rosa, o uno spazio 
protetto, detto stanza rosa, in grado di offrire assistenza dal punto 

di vista fisico e psicologico e 
informazioni sotto il profilo 
giuridico, nel fondamentale 
rispetto della riservatezza. 
E’ stato inoltre sottolineato 
che la violenza sulle donne 
non smette di essere emer-
genza pubblica e per questo 
la coscienza della gravità del 
fenomeno deve continuare a 
crescere. Le donne non cessa-
no di essere oggetto di mole-
stie, vittime di tragedie palesi 
e di soprusi taciuti perché con-

sumati 
spesso 
dentro 
le fami-
g l i e  o 
perpe-
trati da 
perso-
ne co-
nosciu-
te”.

IL BORGO E IL LIMONE IGP IN VETRINA A FICO
Un vero e proprio giorno di festa per l’intera comunità quello del 
21 novembre dedicato alla Giornata Nazionale degli alberi. In 
piazza a piantare gli alberi a simbolo dei polmoni verdi istituito 
nel 2013 il primo cittadino Giuseppe Ranù con al seguito tutti gli 
amministratori comunali ed a impreziosire la festa gli studenti 

della primaria e 
secondaria di pri-
mo grado “Fede-
rico II”, coordina-
ti dal gruppo dei 
docenti  e dalla 
Dirigente Scola-
stica D’Elia. Gli 

studenti della Scuola dell’Infanzia,oltre che attivissimi parteci-
panti, hanno offerto ben tre alberi arricchendo giudiziosamente 
l’evento,inviando un messaggio di cultura ambientale da tutti 
apprezzato. Presenti anche diverse associazioni e tra gli orga-
nizzatori della Giornata l’associazione “Federiciani Runners”. 
“Piantare un albero è dare vita alla vita”, hanno in coro sottoli-
neato gli studenti. Durante l’intervento di saluto istituzionale 
il sindaco Giuseppe Ranù ha esternato, tra l’altro, che:” La festa 
dell’albero. Ringrazio l’ associazione “Federiciani runners” e i 
tanti ragazzi, unitamente alle loro docenti ed alla dirigente, per 
questo importante momento. In questi anni abbiamo investito 
e ci siamo impegnati prendendoci cura del verde. Abbiamo 
realizzato piazze, riaperto la villa comunale ecc. Nei prossimi 

anni realizzeremo una delle più grandi pinete a ridosso del 
mare. Circa 28.000 alberi tra Rocca e Nova Siri”.

di Franco Lofrano
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CELEBRATA LA “GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE” 
E “GIORNATA DELLE FORZE ARMATE”
In occasione del centenario del Regio 
Decreto che istituì una festività dedicata 
all’appena conquistata unità della Patria, 
il Comune di Rocca Imperiale, alla pari di 
tutti i centri dell’Alto Jonio, ha celebrato 
con sentita partecipazione il 4 novembre 
quale “Giornata dell’Unità Nazionale” e 
“Giornata delle Forze Armate”. E lo ha 
fatto alla presenza di tantissimi alunni 
e studenti delle Scuole dell’Obbligo e 
della secondaria di primo grado a cui per 
questioni anagrafiche e per colpa di un 
sempre più desueto sentimento patriot-
tico, potrebbe sfuggire l’importanza ed il 
valore di questa ricorrenza che, ad onor 
del vero, andrebbe celebrata come Festa 
Nazionale. In questa data, infatti, l’Italia 
ricorda l’Armistizio di Villa Giusti entrato 
in vigore il 4 novembre 1918 che consentì 
agli Italiani di rientrare nei territori di 
Trento e Trieste e portare così a compi-
mento il sofferto processo di unificazione 
nazionale iniziato in epoca risorgimentale 
e rende onore alle Forze Armate che, ol-
tre alla difesa della Nazione, in tempo di 
pace vengono utilizzate fuori dai confini 
nazionali per missioni di pace e nel qua-
dro delle collaborazioni internazionali di 
cui fa parte l’Italia come la Nato e l’UE. 
Sobria ma molto partecipata la manifesta-
zione organizzata dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Giuseppe 
Ranù e alla quale hanno partecipato i rap-
presentanti di tutte le Forze dell’Ordine, 
le autorità civili e religiose e tantissimi 
studenti che hanno contribuito a dare 
valore didattico e formativo alla manife-
stazione. Radunatosi in località Croce il 
corteo, sfilando per la via principale del 
borgo, ha raggiunto il Monumento ai Ca-
duti   dove è stata deposta una corona di 
fiori e la Chiesa Madre per la Santa Messa 
celebrata dal parroco Don Domenico Ciri-
gliano, alla quale hanno partecipato,oltre 
alle autorità civili e militari, anche gli 
alunni dell’Istituto Comprensivo Federico 
II, diretto dalla dirigente scolastica D’Elia. 
L’intera amministra-
zione comunale pre-
sente a cominciare da 
Gallo Francesco (Vice 
Sindaco con deleghe ai 
Lavori Pubblici e Poli-
tiche Agricole); Favoi-
no Antonio (assessore 
con deleghe al Turi-
smo, Rocchesi in Italia 
e nel mondo e Accordi 
Commerciali); Suriano 
Rosaria (assessore con 
deleghe alla Pubblica 
Istruzione, Volontaria-
to, Associazioni, Cit-

tadinanza Attiva, Politiche integrazione 
degli immigrati, Pari Opportunità); 
Favale Sabrina (assessore con deleghe 
alla Cultura, ai Beni Culturali, Spettaco-
li, Biblioteca); Pace Luciano (delega alla 
Formazione, Innovazione Tecnologica, 
Marketing Territoriale, Automazione e 
Informatizzazione); Affuso Antonio (dele-
ghe ai Dipendenti Esterni, Pesca e Caccia, 
Agricoltura,Manutenzione, Viabilità Ru-
rale); Marino Francesco (deleghe al Verde 
Pubblico e Arredo Urbano, Sport, Prote-
zione Civile); Buongiorno Marino (dele-
ghe all’Urbanistica, Demanio, Personale 
Interno,Polizia Municipale, Commercio, 
Politiche Giovanili); Battafarano Giusep-
pe (deleghe all’Ambiente e Differenziata); 
Gallo Silene (deleghe alla Sanità, Diversa-
mente abili, Assistenza anziani, Welfare); 
Bonavita Mariateresa (deleghe ai Rappor-
ti con la Chiesa, Tradizioni, Borgo). In 
piazza monumento dopo la benedizione 
del parroco don Domenico Cirigliano, 
il sindaco Ranù ha deposto una corona 
di fiori ai piedi del monumento e, dopo 
il doveroso minuto di raccoglimento in 
onore dei caduti di tutte le guerre riportati 
sulla lastra marmorea del Monumento, ha 
svolto il discorso celebrativo nel quale ha 
ricordato l’alto valore dell’Unità Nazio-
nale, il valore della pace assicurata dalle 
Forze Armate e quello della sicurezza tu-
telata dalle Forze dell’Ordine. Ha quindi 
ricordato i figli di Rocca Imperiale che nel 
corso delle due Guerre Mondiali hanno 
pagato col sacrificio della loro vita il loro 
prezioso tributo alla creazione di un’Italia 
grande e libera. «Oggi, – ha affermato il 
primo cittadino – tutti insieme, consape-
voli del sacrificio di questi nostri soldati, 
dobbiamo impegnarci, ognuno per la sua 
parte, a migliorare la coscienza civile e ad 
apprezzare l’unità e l’identità nazionale 
come valore fondante della convivenza 
civile e democratica». Ha fatto seguito il 
“Silenzio Militare Italiano e,quindi,la ceri-
monia si è conclusa con l’Inno Nazionale.

di Franco Lofrano
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LA MINORANZA ATTACCA L’AMMINISTRAZIONE CON UN MANIFESTO 
E RANÙ CHIARISCE di Franco Lofrano

Il Movimento politico “Rocca nel Cuore”, coordinato da Tiziana 
Battafarano, ha affisso un manifesto pubblico, nei giorni scorsi, nel 
quale attacca l’operato amministrativo dell’attuale amministrazione 
guidata dal sindaco Giuseppe Ranù che, punto per punto, chiari-
sce e smentisce i contenuti del manifesto. Ranù scrive, in risposta, 
che:” È proprio vero: “Al peggio non v’è limite…”. Questa mattina 
la mia opposizione, che si dice ecologica nei post, ha imbrattato 
i muri del paese con un manifesto dai contenuti non veritieri ed 
assolutamente risibili. Ma andiamo per gradi: 1- A differenza di 
quanto sostenuto dalla opposizione ad oggi sussiste, nonostante 
abbiamo anticipato somme per € 220.000,00 (saldo laboratorio per 
derivati di limoni) di cui attendiamo rimborso dalla Regione, un 
saldo positivo di cassa. 2 -A differenza di quanto sostenuto dalla 
opposizione sono state pagate regolarmente alla Regio-
ne le somme relative al conferimento dei rifiuti prima 
ancora che le riscuotessimo dai cittadini. 3- A differenza 
di quanto sostenuto dalla opposizione il ruolo TARI 
(nettezza urbana) deve essere per legge incassato rego-
larmente nell’anno di competenza. Abbiamo sanato un 
vizio che sussisteva da diversi anni. 4- A differenza di 
quanto sostenuto dalla opposizione non abbiamo fatto 
ricorso ad una anticipazione di cassa per € 1.500.000,00, 
bensì abbiamo, come ogni anno, inoltrato richiesta 
per essere autorizzati a farvi ricorso nell’anno venturo 
qualora dovesse necessitare. La richiesta va inoltrata 
tra la fine e l’inizio di ogni anno. Trattasi di un mero 
adempimento ben conosciuto alla opposizione, alme-
no si spera. 5 -A differenza di quanto sostenuto dalla 
opposizione i lavori di Via Taranto riprenderanno a 
breve. Abbiamo approvato perizia di variante. I fatti 
risultano conosciuti all’opposizione. 6- A differenza 
di quanto sostenuto dalla opposizione, che ha causato 
la chiusura del presidio postale nel centro storico, noi 
siamo il primo Comune in Calabria a disporre di un 
POSTAMAT in un luogo differente dalla sede d’ufficio, 
allocato alla Marina. 7- A differenza di quanto sostenu-
to dalla opposizione stiamo lavorando per aprire una 
serie di cantieri. 8- Abbiamo pubblicato il bando per la 
nuova scuola; hanno avuto inizio i lavori per il rimbo-
schimento; tra qualche settimana inizieranno i lavori 
per la bitumazione di Via Salvo d’Acquisto; abbiamo 
pubblicato il bando per l’efficientamento energetico per 
interventi pari ad € 1.000.000,00; abbiamo concluso la 
gara per la climatizzazione del nostro comune per € 
50.000,00; abbiamo concluso la gara per l’acquisto dei 
mastelli, presto consegneremo alla comunità attrezzature nuove 
ed idonee. Stiamo lavorando per completare le procedure per il fi-
nanziamento del Castello e la scorsa settimana in Regione abbiamo 
sottoscritto convenzione per € 450.000,00 per il bando sui borghi. 
Queste alcune delle cose fatte. Farebbe bene l’opposizione a valu-
tare con attenzione. Le nostre mani sono libere, pulite e trasparenti 
a differenza delle loro. Abbiamo dovuto davvero, appena giunti in 
Comune, dire agli affaristi: SPOSTATEVI perché è finita la “festa”. 
Farebbero bene inoltre a spiegare alla gente le ultime sentenze che 
certificano in modo chiaro le condotte poche limpide negli affida-
menti a compari ed amici con grave pregiudizio per il Comune. 
Farebbero bene a spiegare sperperi di danari per diverse centinaia 
di migliaia di euro per clientele ed affari anche e soprattutto nel 
torrente Canna a pochi giorni dal voto. Presto convocherò un con-
siglio per spiegare quanto innanzi detto ed informare la comunità. 
Una opposizione aggressiva spesso volgare che mortifica le donne 
strumentalizzando temi delicati, peraltro trattati da personaggi 
privi della ben che minima cultura sul punto. Si giunge finanche 
a pretendere inviti specifici alla pari di prof. Universitari o autori 

di importanti pubblicazioni. ROZZI E SENZA STILE, solleciti 
a lacerare per puro fanatismo ed esibizionismo a dir poco sfre-
nato. Nei prossimi giorni scriverò al Prefetto per informarlo 
delle decine di richieste fuori luogo ricevute dagli uffici con 
finalità di paralisi amministrativa. Cercate di capire le ragioni 
della sonora sconfitta elettorale, storica! Cercate di capire che 
le sconfitte non si curano con rabbia e falsità ma con proposte 
serie. Noi andiamo avanti nella convinzione che in un momento 
di grande difficoltà per le famiglie occorre saggezza e visione 
per rendere ancora più grande la nostra ROCCA”. Questa è 
la posizione dell’amministrazione comunale. Sul manifesto 
affisso dal Movimento “Rocca nel Cuore” si legge: “Non c’è 
autovelox che basti!!!-La giunta comunale con delibera del 10 

ottobre 2019 ha deliberato il ricorso alla tesoreria 
bancaria (cosiddetta anticipazione di cassa) per 
circa un milione e mezzo di euro al fine di avere 
la liquidità necessaria per garantire il pagamento 
degli stipendi, le spese obbligatorie e gli impe-
gni assunti nei confronti dei creditori. “Hanno 
divorato tutto!!”- Centinaia di migliaia di euro 
spesi nel pre e durante la campagna elettorale, 
prosciugando le casse, dilapidando risorse finan-
ziarie enormi, costringendo i cittadini a pagare 
due annualità di spazzatura nello stesso anno. 
Non sono rimasti neanche i soldi per pagare 
39000 euro alla Regione Calabria per i costi del-
la discarica. Udite udite….Diffidati dall’amico 
Oliverio!!!-“Dalle casse piene alle casse vuote, 
mani bucate e incompetenza!!!”-Lavori di Via 
Taranto, abbandonati subito dopo le elezioni, 
progettati senza criterio con il capolavoro di una 

Rotonda Inutile, Confusionaria e Pericolosa, 
il restringimento della sede stradale tra la 
farmacia e il passaggio a livello con enormi 
difficoltà di transito. Strada che dovrà essere 
rifatta con i soldi dei cittadini oltre i 500.000,00 
euro già spesi. Decantate interrogazioni par-
lamentari per partorire un Postamat allocato 
con superficialità, approssimazione e sfregio 
in uno dei borghi più belli d’Italia. ”Sposta-
telo!!!”- Siamo e saremo attenti e presenti per 
ripristinare legalità e uguali opportunità, non 
mancheranno proposte e proteste con un solo 
obiettivo: Rocca nel Cuore!!!
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Ieri venerdì 22/11/2019 il Rotary Rocca 
imperiale Calabria nordest, ha soste-
nuto un caminetto formativo sul tema: 
Essere rotariani… L’incontro è avvenuto 
presso la sala consiliare del Monastero 
dei Frati Osservanti di Rocca Imperiale 
centro.  Al tavolo presidenziale sedevano 
il presidente del Rotary Rocca Imperiale 
Filomena Acciardi, il segretario Franco 
Marco e Francesco Socievole, Mentore 
E/MGA zona 14.  Dopo i saluti iniziali 
il presidente ha spillato i nuovi soci: 
ing. Luigi formichella, persona distinta 
e responsabile area tecnica del comune 
di Montegiordano e Oriolo. Il dott Gallo 
Ferdinando di Rocca imperiale bancario 
presso la Bcc mediocrati. Antonio stiglia-
no imprenditore leader nel settore della 
depurazione e impianti tecnologici… 
Dopo la presentazione dei nuovi soci il 
mentore ha illustrato ai presenti : SCOPO 
DEL ROTARY, CINQUE VIE D’AZIONE 
E LA PROVA DELLE  QUATTRO DO-
MANDE:
CIÒ CHE PENSO DICO O FACCIO
1.Risponde a verita?
2.E’ giusto per tutti gli interessati?
3. Promuoverà buona volontà e migliori 
rapporti di amicizia?

4. Sarà vantaggioso per tutti gli interes-
sati?
Alla serata era presente Leonardo Di Cic-
co presidente del rotary club Cassano Si-
bari Magna Grecia… nonché padrino del 
Rotary club Rocca Imperiale. La serata si 
è conclusa con un momento conviviale.

CAMINETTO FORMATIVO: ESSERE ROTARIANI 
LA PRESIDENTE FILOMENA ACCIARDI PRESENTA I NEO SOCI di Marco Franco

RANÙ: CATTIVO PRESAGIO ELETTORALE
In merito alle prossime elezioni regionali 
ed al dibattito politico conseguente, il sin-
daco di Rocca Imperiale, Giuseppe Ranù, 
avvocato, espressione del Pd e vicino alle 
posizioni del presidente Oliverio, avver-
te “un senso di profonda irresponsabilità 
nei confronti della Calabria, della gente, 
dei militanti e dei territori che ci porterà 
ad una drammatica sconfitta elettorale”. 
“Noi Sindaci – evidenzia Ranù -, abbia-
mo l’obbligo di ricordare a chiunque 
che in questi anni ci abbiamo messo la 
faccia, cercando in condizioni difficili di 
raggiungere traguardi significativi, con-
sapevoli che le difficoltà aumenteranno 
senza un Governo regionale amico”. 
Secondo Ranù “è sbagliato, per la sua 
storia e il suo impegno, scaricare Oliverio 
a prescindere, liquidando una esperienza 
regionale con poche battute; ma, al con-
tempo, è sbagliato non capire le ragioni 
degli altri”. “Anche in una coalizione che 
prescinda da Oliverio – sostiene Ranù 
-, non si può non partire dal Presidente 
di Regione. Il centro-sinistra dopo anni 
ha assunto la guida della Regione; una 
legislatura complicata, difficile forse più 
delle altre precedenti in cui la Calabria 
ha conosciuto per la prima volta l’espe-
rienza di una giunta tecnica con i suoi 
meriti e demeriti”. Il sindaco di Rocca 

attribuisce ad Oliverio meriti importanti 
sulla spesa comunitaria, sull’impegno 
di risorse in favore dei Comuni, sulla 
digitalizzazione per la partecipazione 
ai bandi che ha ridotto evidentemente 
la discrezionalità promuovendo il me-
rito; sulla ferrovia jonica; sull’impegno 
per la 106 ed altro. “Allo stesso tempo 
– aggiunge -, sono stati commessi errori 
macroscopici: dalla debolezza della sua 
struttura, con la giunta tecnica assente 
sui territori e facendo mancare il rappor-
to diretto tra lui e la gente; la mancata 
riforma dei Consorzi di bonifica;  l’aver 
disimpegnato risorse umane, ammini-
stratori che sui territori avrebbero potuto 
sostenerlo nel governo;  l’aver investito 
contestualmente applicando un concetto 
di bersaniana memoria sull’usato sicuro, 
galantuomini onesti, ma spesso stanchi 
che non hanno apportato entusiasmo”. 
Di contro, sostiene Ranù, l’altro campo 
dispiega i suoi tentativi rivolgendosi 
a Roma e non rompendo gli indugi in 
Calabria “così tenendo sospesi Sindaci 
ed amministratori dentro e fuori dal PD 
che hanno la necessità di un Governo 
regionale solido ed amico”.  “Cosa ancor 
più grave – aggiunge -, l’agitare lo spet-
tro di altri problemi che evidentemente 
trascinerebbe chiunque nella graticola 

con la conseguenza che in tanti sareb-
bero, ingiustamente, non riproponibili. 
Tentativo che evidenzia più il desiderio 
di sostituirsi ad un gruppo dirigente che 
per spirito di servizio”. Ranù sostiene 
l’importanza di discutere di nuove idee 
per la sanità, i trasporti, la depurazione, il 
mare, l’acqua per la nostra agricoltura, la 
riforma dei Consorzi.  “Oliverio – afferma 
Ranù -, si liberi della sua tifoseria e si met-
ta in discussione senza timore. Convochi 
o faccia convocare Zingaretti e il gruppo 
dirigente nazionale in Calabria e si avvii 
un percorso di ascolto con i Sindaci e gli 
amministratori”. “E’ necessario – con-
clude-, uscire dall’impasse altrimenti 
la Calabria è persa ed in pochi saranno 
pronti a seguirvi in questo stillicidio”.

di Franco Maurella
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Una giornata all’insegna della legalità per trasmet-
tere, soprattutto, alle giovani generazioni il rispetto 
delle regole nella vita di tutti i giorni, i veri valori 
della democrazia e l’acquisizione di una nozione più 
profonda dei diritti di cittadinanza. E’ stato questo il 
tema dell’incontro che si è tenuto, venerdi 8 novembre, 
presso l’Istituto Comprensivo Federico II di Rocca 
Imperiale, alla presenza del Generale dei Carabinieri 
Angiolo Pellegrini, che ha combattuto a lungo la cri-
minalità organizzata al fianco dei Giudici Falcone e 
Borsellino. L’incontro, che ha ripercorso alcune delle 
pagine più tristi e drammatiche della nostra storia, è 
stato fortemente voluto dalla Dirigente dell’Istituto, 
Prof.ssa Elisabetta D’Elia e dall’amministrazione co-
munale di Rocca Imperiale, nella persona del Sindaco, 
l’Avvocato Giuseppe Ranù. Dopo i saluti istituzionali 
affidati al Primo Cittadino, il dibattito, moderato da 
Antonella Gatto, è entrato nel vivo tra la narrazione di fatti sto-
rici e le domande dei presenti, che hanno consentito di capire 
qualcosa in più degli anni in cui uno “sparuto” gruppo di uomini 
coraggiosi diede vita ad una lotta alla mafia senza precedenti, 
donando una nuova speranza alla Sicilia ed all’intera Italia. Il 
Sindaco Ranù ha sottolineato come educare i giovani alla legalità 
significhi costruire delle solide e concrete relazioni tra i cittadini 
e tra quest’ultimi e le istituzioni, mentre la Dirigente D’Elia ha 
evidenziato come la scuola rappresenti un luogo di cultura e 
diffusione di valori come la solidarietà, la dignità, ed il rispetto, 
che devono essere ben radicati nelle coscienze e nella cultura dei 
giovani per contrastare in modo efficace l’ affermarsi di fenomeni 
criminali e mafiosi. Il Generale Pellegrini alla guida della sezione 
Anticrimine, istituita dai Carabinieri a Palermo per combattere 
la criminalità organizzata in uno dei periodi più drammatici 
della guerra a Cosa Nostra, ha raccontato la sua storia personale 
in un libro “Noi, gli uomini di Falcone”. Pellegrini, risponden-
do alle domande dei ragazzi, ha sottolineato l’importanza di 
educare alla legalità, soprattutto, le giovani generazioni, dando 

vita ad un vero e proprio movimento culturale e morale che 
consenta di debellare in modo definitivo il fenomeno mafioso. 
Le organizzazioni criminali riescono con prontezza ad adattarsi 
ai cambiamenti della società e a modellare gli antichi valori alle 
nuove esigenze del tempo. Il loro radicamento nel tessuto socia-
le e nelle amministrazioni rende ancora più difficile debellare 
questo fenomeno, e per questo è necessario dare vita ad incontri 
ed iniziative di questo genere. Non sono mancati, nel corso del 
dibattito, gli interventi dell’assessore alla Cultura del Comune di 
Rocca Imperiale, Sabrina Favale, e dell’Assessore alla Pubblica 
Istruzione, Rosaria Suriano. La Dirigente D'Elia ha sottolineato 
come il suo Istituto dimostri da sempre una particolare sensibilità 
verso questo tipo di iniziative, nell’ottica di un’acquisizione di 
competenze trasversali da rafforzare continuamente sul campo, 
e poterle combinare con le competenze tecniche. Tra le domande 
dei più piccoli, visibilmente emozionati, l’incontro è terminato tra 
gli applausi ed un ringraziamento speciale al Generale Pellegrini, 
che con il suo coraggio e la sua testimonianza ha donato a questi 
giovani una speranza concreta e tangibile nella lotta alla mafia.

di Antonella Domenica Gatto

“EDUCARE ALLA LEGALITÀ”: UN OSPITE D’ECCEZIONE ALL’ISTITUTO FEDERICO 
II DI ROCCA IMPERIALE

VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE DEL TERRITORIO: SINERGIE PER 
LO SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE

La neonata Associazione “Rocca Bene Comune”, forte dei valori e dei principi su cui fonda la propria 
nascita, immediatamente operativa sul territorio, indice un importante tavolo di lavoro su “Turismo 
sostenibile e responsabile”. Al tavolo dei lavori si alterneranno il Dott. Fortunato Amarelli “Presidente 
Confindustria Cosenza”, Ing. Antonello De Santis “Presidente Rete Italia Jonica”, Avv. Rinaldo Chidi-
chimo “Delegato Calabria fondazione Terzo Pilastro Italia Mediterraneo”, Dott.ssa Tiziana Battafarano 
“Consulente per il Turismo Sostenibile”, Dott. Giovanni Gallo “Commercialista”, Doc. Giovanna Testa 
“Presidente dell’Associazione Rocca Bene Comune”, modererà gli interventi il Dott. Pasquale Motta 
“Direttore LaC News 24”. L’incontro / dibattito si terrà presso il Monastero dei Frati Osservanti sito in 
Rocca Imperiale Centro CS, il 30 Novembre 2019 alle ore 18:00. Una importante occasione per cono-
scere ed approfondire tematiche fondamentali per una valorizzazione sostenibile del territorio, atte ad 
incentivare un’offerta turistica con filiera corta ed a chilometro zero, nel rispetto degli usi, costumi e 
tradizioni locali, ambiente e biodiversità. Al tempo stesso, la possibilità di offrire al turista “responsa-
bile” un paniere ricco e variegato, ma soprattutto unico nel suo genere per tradizione, storia, cultura e 
conformazione territoriale. Un pratico ed immediato esempio ne è questa meravigliosa descrizione che 
ci fa del viaggio e dei luoghi, un “Viaggiatore/Narratore per Eccellenza”: “Dopo poco scese il crepuscolo, 
un crepuscolo color dell’uva, violetto sulle coltivazioni di aranci e sui lunghi campi di meloni; il sole del colore dell’uva spremuta, con 
squarci di rosso borgogna, i campi del colore dell’amore e dei misteri di Spagna. Infilai la testa fuori del finestrino e inalai grandi boc-
cate di aria fragrante. Fu il momento più bello”. Tratto dal libro “Sulla Strada” di Jack Keoruac. Ma, che siano “i campi dell’amore e dei 
misteri di Spagna”, immaginati da Keoruac, o gli splendidi limoneti, agrumeti, oliveti che fanno da anfiteatro al palcoscenico sul quale 
troneggia imperante e maestosa la splendida Rocca imperiale, e in una visione più ampia tutta la fascia costiera Jonica, la sostanza non 
cambia. L’argomento non può che richiamare alla mente “Il viaggio e l’accoglienza” celebrati come un mito nei racconti di Kerouac, con 
la semplicità e la bellezza, la naturalezza con cui l’uomo può instaurare un legame con l’ambiente che lo circonda, senza necessariamente 
stravolgerne o violentarne gli equilibri. Perciò non mancate, potrebbe essere una importante occasione di approfondimento per iniziative 
imprenditoriali future che possano rinsaldare un legame forte ed imprescindibile soprattutto fra le generazioni future ed il territorio.

di Giuseppe Iannarelli



7

FESTEGGIATA LA GIORNATA NAZIONALE DEGLI ALBERI di Franco Lofrano

Un vero e proprio 
giorno di festa per 
l’intera comunità 
quello del 21 no-
vembre dedicato 
alla Giornata Nazio-
nale degli alberi. In 
piazza a piantare gli 
alberi a simbolo dei 
polmoni verdi istitu-
ito nel 2013 il primo 
cittadino Giuseppe 
Ranù con al seguito 
tutti gli amministra-
tori comunali ed a 
impreziosire la festa 
gli studenti della 
primaria e seconda-
ria di primo grado “Federico II”, coordinati dal gruppo 
dei docenti  e dalla Dirigente Scolastica D’Elia. Gli studenti 
della Scuola dell’Infanzia, oltre che attivissimi partecipanti, 
hanno offerto ben tre alberi arricchendo giudiziosamente 
l’evento,inviando un messaggio di cultura ambientale da 
tutti apprezzato. Presenti anche diverse associazioni e tra 
gli organizzatori della Giornata l’associazione “Federiciani 
Runners”. “Piantare un albero è dare vita alla vita”, hanno 
in coro sottolineato gli studenti. Durante l’intervento di 
saluto istituzionale il sindaco Giuseppe Ranù ha esternato, 
tra l’altro, che:” La festa dell’albero. Ringrazio l’associa-
zione “Federiciani runners” e i tanti ragazzi, unitamente 
alle loro docenti ed alla dirigente, per questo importante 
momento. In questi anni abbiamo investito e ci siamo im-
pegnati prendendoci cura del verde. Abbiamo realizzato 
piazze, riaperto la villa comunale ecc. Nei prossimi anni 
realizzeremo una delle più grandi pinete a ridosso del 
mare. Circa 28.000 alberi tra Rocca e Nova Siri”.

CELEBRATA A ROCCA IMPERIALE LA 69ESIMA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
Si è svolta a Rocca Imperiale, il 23 e 24 
Novembre 2019,la 69esima Giornata 
del Ringraziamento, organizzata dalla 
Diocesi di Cassano, dalla Coldiretti e 
dal Consorzio di Bonifica dello Ionio 
Cosentino. La ricorrenza viene festeg-
giata dal 1951 per rendere grazie del 
raccolto dei campi e per chiedere la 
benedizione sulla nuova annata. Pro-
tagonisti principali sono il pane, con-
siderato “fonte di vita”, e l’agricoltura 
con i suoi valori e le sue tradizioni. 
“È proprio l’agricoltura – ha spiegato 
Franco Aceto Presidente della Coldi-
retti Calabria – il motore della nostra 
Regione e che permetterà di rilanciare 
l’economia del nostro territorio”. Don 
Mario Nuzzi, storico parroco di Rocca 
Imperiale, ha evidenziato la bellezza 
dei nostri luoghi, l’importanza della 
fede e dei giovani che rappresentano il 
futuro della nostra terra. Ed è proprio 
sui temi della Terra, alimentazione, 
pane e lavoro che sono intervenuti 
ancora il Presidente del Consorzio 

Consorzio di Bonifica Ionio Cosentino

Marsio Blaiotta, Fer-
dinando Di Leo socio 
OP Costieragrumi 
e il giornalista Fi-
lippo Faraldi. Nella 
mattinata di oggi 24 
Novembre, presso il 
Santuario di Santa 
Maria della Nova a 
Rocca Imperiale, si 
è svolta la Conce-
lebrazione Eucari-
stica con l’offerta e 
benedizione dei doni della terra 
successivamente alla quale Don 
Mario Nuzzi ha rivolto partico-
lari ringraziamenti al Presidente 
del Consorzio, alle sue squadre 
per l’operatività sul territorio e 
a Pietro Molinaro in qualità di 
ex Presidente della Coldiretti 
Calabria, anch’egli presente alla 
Celebrazione.
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LA VIGNETTA di ALESSANDRA CORTESE

ECO ROCCHESE

TERZA CATEGORIA – CLERUS IMPERIALIS: 
BUONA LA PRIMA. LA SQUADRA ROCCHESE 
BATTE LA POL. THEMESEN PER 4 A 1. CAMARA 
REALIZZA UNA DOPPIETTA. UNA RETE A TESTA 
PER ACHILLEA E KEITA
Il Clerus Imperialis vince contro il Themesen divorandosi l’impossibile, il 
match si chiude 4 a 1 per la compagine di mister Riccardo Cofone. Riavvol-
giamo il nastro della partita. Al 16″ locali vicinissimi all’1 a 0, contropiede 
micidiale, ma per ben due volte la sfera non è entrata, sia  per la bravura 
del portiere ospite e sia per la precipitazione nel tiro da parte di Camara, 
la sfera finirà abbondantemente alta. Al 4′ sono gli ospiti a divorarsi la 
rete del vantaggio, gli avanti di mister Pirillo non concretizzano a porta 
abbondantemente sguarnita. Al 10′ arriva la prima gioia per il Clerus, 
Camara riceve palla dopo un lancio lungo di Acciardi, il colored si invola 
verso la porta avversaria e arrivato in area calcia la sfera spiazzando il 
portiere Salerno P. Sino alla mezz’ora la due squadre effettuano lanci 
lunghi senza ottenere nulla. Ma è il Clerus a dirigere le operazioni più 
favorevoli, divorandosi parecchi gol. Al 35′ il portiere ospite compie un 
miracolo su Camara. Passa 1′ e Keita sparacchia alto la sfera, il n. 9 è stato 
molto egoista nell’azione, poteva passare ai compagni di reparto liberissimi 
in area avversaria. Fino al 45′ il Clerus ottiene tre corner consecutivi senza 
ottenere nulla. Il sig. Della Mura non concede recupero fischiando la fine 
della prima frazione. Nella ripresa siamo al quinto minuto il Clerus si 
divora il 2 a 0 a porta vuota. Passano sei minuti è arriva la classica doccia 
gelata per i padroni di casa, il Themesen raggiunge il pareggio con il suo 
capitano Madeo M. , il n. 9 incrocia un bel tiro al palo opposto beffando 
l’incolpevole Salerno G. La squadra di casa per più volte tenta la via della 
rete per potersi portare in vantaggio, ma gli attaccanti si divorano l’im-
possibile, soprattutto Guerra, che riesce a sbagliare la palla del 2 a 1 solo 
davanti al portiere. Al 27′ il Clerus torna meritatamente in vantaggio con 
il suo capitano Carlo Achillea, l’ex centrale del Rocca Calcio realizza su 
azione proveniente da corner. Alla mezz’ora 
i padroni di casa calano il tris con Camara, 
il n. 2 realizza la sua doppietta personale. 
Passano due minuti e Keita chiude definiti-
vamente i giochi realizzando il punto del 4 a 
1. Dopo 4′ di recupero l’arbitro fischia la fine 
delle ostilità. Il punteggio poteva essere più 
ampio, purtroppo il Clerus non riesce mai 
a concretizzare ciò che costruisce, anche lo 
scorso anno contro il Themesen la squadra 
rocchese si è divorato l’impossibile, ad un 
quarto d’ora dalla fine sul 3 a 1 è riuscita a 
farsi rimontare perdendo l’incontro per 4 a 
3. Oggi per fortuna è andata diversamente.

di Filippo Faraldi

FRECCIARGENTO SIBARI-BOLZANO, 
INTERVENTO ASSESSORE 
MUSMANNO
L’assessore regionale ai trasporti Roberto Musmanno 
interviene nel merito della preoccupazione degli utenti 
sulla cancellazione del treno Frecciargento Sibari-
Roma-Bolzano per ribadire che “si tratta di notizie 
fasulle”. “Nonostante le numerose smentite fatte nei 
giorni scorsi – afferma Musmanno -, siamo costretti a 
ritornare sulla presunta cancellazione del treno Frec-
ciargento Sibari-Roma-Bolzano. Smentiamo categori-
camente queste notizie fasulle. Non è stato cancellato 
nessun servizio. E il collegamento Frecciargerto Sibari-
Roma-Bolzano sta andando veramente bene, anche 
oltre le aspettative più rosee. Pertanto ribadiamo che 
il treno non è stato cancellato. Se il treno non è visibile 
sui sistemi di prenotazione – spiega l’esponente della 
Giunta Oliverio –  è solo, come si può leggere anche 
sul sito di Trenitalia, un fenomeno temporaneo dovuto 
all’aggiornamento degli orari di tutte le offerte Freccia 
per la stagione invernale. Pertanto sarà presto possibile 
consultare gli orari e acquistare i biglietti per le parten-
ze successive al 15 dicembre prossimo. Data di entrata 
in vigore, appunto, del nuovo orario. Attualmente, 
sempre per come riportato dal sito di Trenitalia, sono 
disponibili su tutti i canali di vendita il 94% delle offerte 
Frecce e l’89% dell’offerta complessiva. L’11% dei treni 
mancanti saranno a breve caricati. Tra questi figura an-
che il treno Sibari-Roma-Bolzano che – assicura infine 
l’assessore Musmanno – sarà in vendita dal prossimo 
23 novembre con un collegamento che in seguito alla 
nostra proposta di modifica  dell’orario di pochi minuti 
renderà un servizio migliore a chi proviene da Reggio 
Calabria e a tutti i cittadini calabresi”. pg


